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OGGETTO: PANDEMIA DA COVID-19 

NUOVA INDENNITÀ DI 600 EURO, A MARZO 2020, PER I LAVORATORI 
SUBORDINATI O AUTONOMI “DANNEGGIATI DAL VIRUS” E NON COPERTI DA 
ALTRE FORME DI SOSTEGNO DEL REDDITO 

 
 
Al fine di contenere gli effetti negativi causati dalla pandemia da COVID-19 sul tessuto socio-
economico nazionale e di “garantire un beneficio economico” ai lavoratori dipendenti e 
autonomi che, a causa del virus, hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività o il loro 
rapporto, non beneficiari di altre misure di sostegno del reddito, l’accluso decreto 
interministeriale 4 maggio 2020, n. 10 ha previsto, per il mese di marzo 2020, il riconoscimento 
di un’indennità pari a 600,00 euro, che non concorre alla formazione del reddito. 
 
Tale indennità: 
 
1) SPETTA: 

• ai lavoratori dipendenti stagionali appartenenti a settori diversi da quelli del turismo e 
degli stabilimenti termali che hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro tra 
l’1 gennaio 2019 e il 31 gennaio 2020 e nel medesimo periodo abbiano svolto la 
prestazione lavorativa per almeno 30 giornate; 

• ai lavoratori intermittenti (o “a chiamata”) di cui agli artt. da 13 a 18 del d.lgs. n. 81/2015, 
che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno 30 giornate nel periodo 
compreso tra l’1 gennaio 2019 e il 31 gennaio 2020; 

• ai lavoratori autonomi, privi di partita IVA, non iscritti ad altre forme previdenziali 
obbligatorie, che nel periodo compreso tra l’1 gennaio 2019 e il 23 febbraio 2020 siano 
stati titolari di contratti autonomi occasionali di cui all’art. 2222 del Codice civile e non 
abbiano un contratto in essere alla data del 23 febbraio 2020; 

• agli incaricati alle vendite a domicilio, di cui all’art. 19 del d.lgs. n. 114/1998, con reddito 
annuo 2019 derivante dalle medesime attività superiore a euro 5.000, titolari di partita 
IVA attiva e iscritti alla data del 23 febbraio 2020 alla “Gestione Separata” INPS di cui 
all’art. 2, comma 26, della legge n. 335/1995, non iscritti ad altre forme previdenziali 
obbligatorie; 

 
2) NON È CUMULABILE CON: 

• il trattamento di cassa integrazione guadagni ordinaria/in deroga e l’“assegno ordinario” 
erogato dal Fondo di integrazione salariale (FIS) di cui agli artt. da 19 a 22 del d.lgs. n. 
18/2020 (CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 11, 12, 13, 15, 16, 17, 18, 21 e 24 del 2020); 

• le indennità previste dagli artt. 27 («Indennità professionisti e lavoratori con rapporto di 

collaborazione coordinata e continuativa»), 28 («Indennità lavoratori autonomi iscritti alle 

Gestioni speciali dell’Ago»), 29 («Indennità lavoratori stagionali del turismo e degli 

stabilimenti termali»), 30 («Indennità lavoratori del settore agricolo») e 38 («Indennità 

lavoratori dello spettacolo») del d.lgs. n. 18/2020; 
• l’indennità di cui al decreto interministeriale 28/03/2020 («Indennità per lavoratori 

autonomi e professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria a 

valere sul “Fondo per il reddito di ultima istanza”»), il cui testo è scaricabile con un clic su: 
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https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2020/D-I-28-
marzo-2020.pdf;  

• il reddito di cittadinanza di cui al d.l. n. 4/2019, convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 26/2019 (CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 20 e 22 del 2019). 

 
Alla data di presentazione della domanda all’INPS (non ancora nota nel giorno di chiusura di 
questo Notiziario), che erogherà l’indennità nei limiti della spesa previsti, le persone interessate 
NON devono essere titolari di pensione né di contratto di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato, con l’eccezione di quello intermittente. 
 

*** 
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